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A casa mia

A casa mia, non viene più nessuno.

Neanche un amico.

Non viene più l’amore.

A casa mia, passa una strada semplice.

Troppo semplice per dimenticarsene.

Non viene più una fata.

Non passa più Francesco.

A casa mia il cuore è triste.

E’ inutile illuderlo. E’ stanco di parole,

solo parlate. Senza nessuna costruzione concreta.

A casa mia, invece, passano i cellulari della P.S.

che trasportano grate piene d’occhi inquieti.

Lassù, all’Istituto Filangieri per minori, carcere

di rieducazione.

Una strada semplice. Troppo semplice.  

“LA BOMBA … MANIFESTA … IL GIORNO PRIMA”
Quando scoppiò la bomba.

Vorrà dire allora che scoppiò invisibile decenni fa.

“Ma miseria è già stata seminata dallo sfruttamento”

E da un capo all’altro della terra invece tu mangiavi,

lei sognava, lui faticava, voi fuggivate.  

Quando scoppierà la bomba.

I lamenti del passato fecero tutt’uno, fino a diventare 

una eco della potenza di mille milioni di  Watt, per canale

logicamente. Appelli, discorsi e amen sono lacrime già

recitate. Per di più la tua maggiore preoccupazione

è che tuo figlio deve essere bello sono e avere tutti 

i conforts possibili/logicamente.

Quando scoppiò la bomba.

“Io di certe cose non mi interesso … poi mi sta a cuore

solo Cicci …”. Eppoi, inizialmente ci furono solo petardi

e tric-trac.

“D’altronde ho l’esaurimento nervoso, non ce la faccio

più … devo assolutamente distrarmi”.

Quando scoppierà la bomba.

“Le mazzate che davo a mio figlio e a mia moglie non

c’entrano nulla”. Il caos l’hanno creato altri, io mi

faccio i fatti miei. Però sarà l’ultimo sacrificio che

dovremo fare, così dopo ci sarà la Purificazione del 

Mondo dai propri Peccati … e l’Anima s’alzerà libera

e leggera per salire, salire sempre più su, più su fino

alla Pace dei cieli Eterni.

Quando scoppiò la bomba.

L’uomo sarà Un Uomo … Totalmente … d’apparato.

Allora la scelta di “farsivizzare” “telenovellizzare”,

disimpegnare le masse sarà un boomerang “politico” dal

ritorno passionale e disordinato da far scandalizzare 

qualcuno.

Quando scoppierà la bomba.

E’ l’ultimo giorno. Ma di giorni prima, c’è ne che non si

contano. La contro bomba era legata, timida, dispersa,
indaffarata. E la gente proletaria intenta alle più
piccole e laceranti contraddizioni che fanno soffrire

maledettamente … però … uno sforzo ci vuole … per

lottare … su cose piccole … piccole …

Quando scoppiò la bomba.

Ironia della sorte, l’umanità intera potrà finalmente urlare

“Era ora, la Bomba, ci unisce”.

Guarda caso la tua rabbia e la tua violenza uscivano fuori

sempre per certe faccende di litigi in “famiglia” e con

“estranei”. Guerriccinale di ordinaria amministrazione

quotidiana. L’importante comunque è la tua “famiglia” e 

il ruolo sancito. Poi la morale, le paure, i limiti e le

accomodanti versioni in cui rifugiarsi per non mettere
in discussione una falsa pace e una falsa libertà consolataria.

Quando scoppierà la bomba.

“Ma dai, non mi scocciare, con tutti i problemi che ogni

giorno devo affrontare. In verità più di una volta me ne

sono fregato, altrimenti sai dove andavo a finire?”

“In fondo ce lo siamo cercato” … Lo speakers della

radiotivù annuncia … “Non siamo riusciti come forza

politica … come cittadini a fermare la …”. “La crisi 

comunale … figuriamoci a fermare la …”.

Quando scoppiò la bomba.

Ci sta uno nel quartiere che se ne sbatte di tutto, come

è possibile sensibilizzare anche costui? Intanto rimarranno

un bambino e una bambina, un cane e una scrofa, un

fiorellino e una fiorellina (un omosessuale?) e poi
stranamente o classicamente un uomo e una donna, anziani,

dal sorriso antico e i capelli bianchissimi.

Quando scoppierà la bomba.

E’ meglio interessarsi ad altro, tanto che potresti

fare piccolo omino?

Ed io converrò con lui che è tutto vero. Il mondo bene o

male ha i suoi procedimenti. Perché dovrei essere speciale,

anormale o un’altra categoria?

La barzelletta è che non sono nulla di tutte queste cose.

Nelle donne e negli uomini ci sono cose che si contrastano,

che si accusano, che si amano e si odiano alla morte.

E i cuori nel travaglio nascondono molti segreti.

E le paure stesse fomentano e generano segreti che si

concatenano. Il coraggio di dire e agire. Sarà uno sforzo

sovrumano, ma … E per quanto ci si è sforzati, rimane

sempre una sottile insoddisfazione latente. Probabilmente 

la perdita del “Senso critico delle cose” e perciò della

vita, condiziona un poco.

Quando scoppiò la bomba.

Sarò intento ad ascoltare stupide canzonette d’amore.

E a letto mi dirai “Sei troppo precoce”, e dopo circa

sette ore pienamente appagata canterai “Ora sei troppo 

ritardante”.  

Quando scoppiò la bomba.

Ritorneremo un poco prima che si formasse e si

sviluppasse la terra e Adamo ed Eva.

Perché dai batteri, dai rifiuti e dai vermi, e dalla morte

di piante e fiori scaturisce semplice e grandioso insieme

un processo organico naturale di riproduzione: la vita.

Il problema importante non era se Adamo … se il Peccato

… se Eva … se il mondo e l’universo … se …

se è importante per Andare Avanti nella maniera presente

Prima ed Ora … se ad esempio rispetteremo la natura, 
il mare, gli animali, i bambini, gli anziani: a partire

dalla abolizione dello sfruttamento dell’uomo sull’uomo

e, dell’ambiente naturale che ci circonda.

Quando scoppiò la bomba.

Ci sono ancora pochi popoli sbafati da troppa apulenza.

Mentre altri bambini e bambine pelleossa dell’Africa

si consumano all’ombra dell’Occidente, perché la “Loro terra

è terra di sfruttamento” indiscriminato e stillicidio continuato.

Quando scoppierà la bomba.

Diranno che siamo “Culturalmente” arretrati, ma quello che

vediamo ai piedi delle scale e agli angoli dei vicoli

sono giovani proletari (schifati da altri, proletari)

che crepano di polverina bianca, maledendo la classe 

stessa per ignoranza e strafottenza.

Quando scoppiò la bomba.

Sarà un altro giorno. Sarà un’altra pagina voltata.

Un’altra esperienza e finalmente non vedremo più …

quel nemico bastardo il capitale imperialista.

Quando scoppierà la bomba.

Prevarrà la volontà di coloro che dei proletari e dei

democratici se ne frega altamente. Oppure no, compagni?

Oppure no, borghesi? Oppure no, popoli della Terra?

Quando scoppiò la terra.

“Guaglione mio, nun me importa, ‘o Stato nun se ‘mmaie degnato 

‘e nnu sguardo ‘e na ccortenza. Guarda ‘a chillu là, stà

‘o ccavero ca famiglia ssoia, siente lassamme perdere …”.

Quando scoppierà la bomba.

tu, io, voi, egli, noi … il polo nord, le Antille

e il bradisismo il moto grosso e la barriera corallina

le favole di Gesù di pinocchio di sacro panza e di
calimero il mare moby dike i trenini fumanti e i palloncini

colorati le cotte i rossori i turbamenti i pianti i baci

e i cuoricini gli ideali le lotte quotidiane le sconfitte

… e … le vittorie … l’America i poeti la boxe i miti

e i riscatti sognati lo sport le reclame le scarpe il

cognac e altre case dorate un bicchiere una sigaretta il 

quartiere i bambini di qui/un film un ricordo e una

rievocazione/in velocità/la demagogia e la retorica

(cavolo! Spiega cosa sono) e tutto sommato terrò con me

qualche libro mille baci e nascoste tenerezze nella mano

destra qualche foto/e batte il  cuore scemo … pensa …

all’amore, nella mano sinistra altre mani/strette/tremanti/

sporche/piccole/dure e la cosa che più fa male è sapere

(a volte un niente il dubbio che forse io sia uno che la

fa troppo pesante) che il gioco, è stato fatto o si sta 

compiendo dalle ordinazioni di cert’uni in nome di 

milioni d’uomini … porca miseria … un’ultima cosa,

dietro le carcasse di un lebbroso di un barbone di un 

drogato che c’è, se non la guerra strisciante?  

DALLA COMPOSIZIONE AUTUNNO-INVERNO

OVVERO “PROVE D’RTISTA” – I PARTE

Kafka sgranato o, l’enigma!

Precisamente, cosa significa?

Jozsef Attila morto o riscoperto.

Ma se hai letto appena un libriccino.

Cesare Pavese l’aveva capito.

Che cosa se è lecito?

La tigre cattiva.

Il vento a cento all’ora.

La cavalcata opportunista

Gli ideali nascosti. In esposizione.

E’ bene dire che non siamo sotto il Fas-Fascismo.

La Rivoluzione svenduta. Svenduta?

Gli illusionisti rossi, ma proprio rossi.

Il clan proletario. Ministri, Valvassori & portaborse.
La demagogia dei maghi. Ah, perfidi diavoli.

La mercanzia da esporre. ‘A fessa ‘a bastone.

L’avvento del potere nei compagni, che non sono del Partito.

Il Partito! La sua mitica propaggine, quell’alone di … (…).

I Post-Moderni: managers, leaders e capipopolo.

Gli eroi della stirpe “I sognatori”. O viceversa.

I ruoli dati e ricevuti.

Anagrafe, Collocamento e Codice fiscale.

I padroni si sa. L’accumulazione & F.lli.

Ma pure i prollettari non scherzano mica.

Lo specchio presenta una faccia. In lungo e in largo.

La televisione ne manda uno/il proprio/E lo moltiplica.

I riflessi della Luna Romana/Ognuno a casa propria.

I furbi più furbi/Cottura/Certo non sono vermicelli al dente.

I deboli da indirizzare/E i capobastone da velocizzare.

E Tu Cara, Perdonami/Sei un aborto poetico/Crepa pure.

Cristo sulla Croce. Militante cattolico o socialista? Querelle!

I Veri Rivoluzionari/Checchè se ne dica/Certificati non se ne rilasciano.

E i tizi camaleontici hanno coniato un anti-slogan 

“L’era della Tecnologia Dialettica livella Tutti e Tutto. 

Perciò niente paura. E poi basta con le solite e ritrite lagne”.

Lo schifo oppressivo/Tu però non accogliesti in casa, almeno per 

un’ora, quel disgraziato che pur conoscevi e che si contorceva 

in mezzo ad una strada, mentre da un basso cantavano “Luna rossa”.

Il ribrezzo rivoltante per molte leggi vigenti assurde.

Tu però non spiattellasti mai di averti inculato 

una puttana e un femminello. “In un momento di crisi” 

come dicevi tu, caro.
I moralismi sono foglie in Ottobre/cadono/cadono/cadono.

E nello stesso  tempo cresce la spudoratezza d’affermare la vergogna.

Gli uccelli volano liberi nei cieli multi colorati.

Bisogna che stiano attenti ai cacciatori in agguato nel bosco.

Che non vadano sui mari e in riva ai fiumi come Fringuelli.

L’impossibile e l’inimmaginabile non esistono più.

I portatori di altri/alti (bassi) principi sono sulla croce.

O tra le quinte dei Teatri del potere e delle vetrine delle mode.

Vomitano e sbavano cose nauseabonde e la loro “fede” si è sciolta

ad un sole pallidissimo/Che brutta c’era hai.

Nel tuo piccolo/Orticello.

Da uno qualsiasi/Uno sguardo.

Non te l’aspettavi/La realtà ci turba, ci tende agguati mortali.

Le strade percorse.

Ma sono appena dei vicoletti.

Gli edifici del 1952,

Il tempo si sa, non ha tempo/Non ha date.
Gli anni del 2000.

Con noi, la demagogia dei numeri, non attacca.

Da Nord a Sud/Moderne Costruzioni Partecipative.

Dalle varie longitudini lacrime, sorrisi e silenzi.

I dadi, le scommesse e le ansie Producono ombre.

Da Classica Natura Morta.

Richiami/Arrapazioni/Sapore di scontata-calcolata di valvolina-gas.

La tua casa dipinta di cenere.

23 Novembre/Miracolo a Napoli.

La puttana decaduta corre tra gli scavi di Pompei 

e le varie Vienna del Dopoguerra.

In più la tua bambina si specchia vanitosa.
Lavorare stanca e svuota/Due volte.

Immaginarsi quando non ti piace, e deve sfamarti.

“Licenziarti? Oh no, mica siamo come quei dirigenti del Nord che

buttano tanti padri di famiglia in mezzo alla strada. 

Ma non ti crucciare tanto, rilassati, ci pensiamo noi”.

E poi quello, alla fine, sentenziò “Il sole del riscatto vincerà”.

Mi raccomando/Fate qualcosa/Fate qualcosa.

Gli handicappati, gli esclusi, gli intelligenti balordi e le puttane

moraliste, nasceranno ancora, Nonostante Informatica e Robotica, 

Trapianti e Ingegneria genetica.

“Ma questa non è poesia. Come si fa? Fate qualcosa”.

La mia/nostra stupidità consueta.

Anche l’ignoranza, tra mercato e Buona Fede.

La Sincerità-Ingenuità non è un salvacondotto, pur se diffuso 

con cui farsi scudo per operazioni del tipo “Il paradiso è di tutti, 

pertanto se ti penti vedrai tutto ti sarà perdonato”.

Assenza natia di rapporti e insegnamenti economici del vivere?

Di famiglia a base traffichina, intrigante e losca: zero.

(Eppure siamo di Napoli). In quella aula d’Istituto professionale

Echeggiò “Continui a studiare, vada pure all’Università”.

Il Posto/Il matrimonio/La sicurezza personale.

Gli scemi/I dritti/& Co.

I politicanti/Lontananza/In genere.

Quasi come un Amore che non si scorda/E ritorna/Stranamente.

Tu sei un bastardo/Un esecutore/Un esattore.

Tu sei un vocazionista del portaborse-carrierista.

Tu sei un annunciatore di belle parole … poi, Stop!

E Voi che gli “omosessuali”, “Una brutta razza-scandalo”.

Voi che “Quella” è una stronza, però me la devo scopare.
Voi che “I figli miei devono prendere il Posto”.

Voi compagni rivoluzionari, quasi sempre “Anfant terrible”.

Voi che giudicate e poi in genere scappate tra le braccia di mamj e

papj, approfittando, sempre, del loro eterno amore.

Nell’elevazione e nell’avanzamento volgare degli anni.

E degli Scatti di Anzianità di Carriera.

Così il corpo, la ragione e persino l’animo si ingrassano.

Il pettegolezzo? Che schifo. Però ha sempre il suo fascino.

Ed è certo un Segno della Decadenza Altrui/Altrimenti.

C’è un’assenza/Che rode.

C’è un assoluto/Che s’insinua.

Nei quartieri popolari pare di no/Scalpitio.

Eppure non si vede niente.

Nulla si crea e nulla si distrugge.

Qui nonostante tutto nulla sta nascendo.  

Nelle attese primaverili e non/Ognuno per sé/Rocco coi suoi fratelli.

Pubblicizzano incontri sessuali di genere vario.
E annusando “affari” come il cane col tartufo il diavolo và.
Il Popolo è sorprendente, le sue piccole rivincite se le prende.

Così Recintato, finalmente, da un Imponente Servizio D’Ordine.

Sventola bandierine Nazionali e, così recita “Evviva, Evviva!”.

… da qualche tempo andava bene … poi si ruppe qualcosa

forse un condensatore, ma i Tecnici, si misero a lavoro con 

buona lena… e tutto Ricominciava … al punto che il popolo

gridava a squarcia gola “Evviva! Evviva!”.

Non vedo il motivo e non riesco a capacitarmi del perché 

dovrei fermarmi/Con un finale del tipo doppio zero.

E perché mai la punteggiatura e la scorrevolezza delle tematiche, 

se ci sono, devono fischiare il fuorigioco.

Eppoi non voglio sbatterci il fuorigioco.

Infine si sa/Sono un esordiente/Che esercita Dialettica Poetica.
E’ in edicola sua maestà La Rivista numero 19 bis.

Tra l’altro non posso farci niente, proprio niente.

Sono ragazzi/Hanno energie da spendere, devono sfogarsi.

Svisate chitarristiche vengono da Hide Park m’allertano.

Mia madre mi porta il Caffè/E non era proprio il momento.

Il telefono non squilla, in compenso (madonna! madonna!).

Don Carlo l’ha detto “Esiste una legge di compensazione, vedi arbitri,

e in più ho scarpe, un temperino, due figurine, tre foulards di cui:

uno rosso in campo giallo, l’altro verde con strisce a pesca e

infine il terzo a poi.

Tu però, non puoi pretendere Presto e Subito. Devi aspettare.

La voce si modulò in/Vari Ciao/E l’urlo delle gomme stridette.

Nella macchina stessa e nella piazza/Già satura di Rumori & Veleni.

E in fondo ad un angolo di vicolo, ella, riuscì a farmi un pregherò.

Cerchiamo in un Uomo, in una Donna, in un Animale, in una Religione,

in una Ideologia, la diga anche piccola ma per noi fondamentale 

che ci faccia andare avanti con meno angoscia, tanta è la

disperazione. Qualcosa di tumultuoso incomincia a salirci in gola e 

alla testa cosicchè, ci ributtiamo nella mischia del vivere quotidiano.

Ma il cuore, proprio il cuore – oltre la mente – ti tradisce.

Senza pietà. E tu stesso/a “Te mise ‘o scuorno ‘nfaccia”.

Lo specchio è superfluo, anzi, ti condanna/Allora lo distrugge.

Mettiti anche alla berlina, al camposanto ci andrai lo stesso.
C’è chi ci ruba le ore della vita e l’anima cioè, quello che hai dentro.

E porta via, come l’omone cattivo combattività e sogni.

E’ l’ufficio burocratico di controllo. Perché c’è e poi non c’è.

E di Mario de Sa Carneiro (1890-1916) poeta decadente, cosa

sappiamo? Che è morto suicida/In solitudine a Parigi, a ventisei anni,

tra i clamori della Guerra. (Chi è colui che scatena una Guerra?).

ricordare ogni tanto un poeta scoccerebbe molta gente.

Potremmo avvicinarlo ad un uomo d’oggi e capirlo e amarlo di più.

Le cose fatte in modo scolastico e accademico allontanerebbe molti.

Tra quelli che si ammazzano oggi ci sono anche loro e spesso

li associano a quelle malattie incomprensibili della mente

così il problema è risolto.

Capire è oggi! Muoversi è ieri!

Perché i veri cristi, gli autentici sofferenti di una umanità dolente

sono loro: gli inseguitori e scopritori di Verità.

E quando Essa li abbraccia, amico mio, l’ora è giunta.

E di quel poeta di cui non ricordo il nome e me ne vergogno,

cosa è rimasto?

Fu Arrestato e Incarcerato per aver espresso Idee, Progetti, e Pathos.

Lungamente/E ne uscì solo morto, perché solo così poteva essere vivo.

Adesso le sue opere, non ne fece mai una, sono di dominio pubblico.

Ma noi l’abbiamo dimenticato.

Noi abbiamo le nostre “colpe”, specie 

quando conviviamo con l’ignoranza.

E di Antonio Paul Giulia Olli Federico Giovanni Maria cosa sappiamo?

I modernisti ci dissero e ci dicono:

“Badate al Presente anzi al Futuro e dimenticate il Passato”.       
